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Il clamoroso voto che ha messo ancora una volta in minoranza il centro-destra 
^ i 

Camera: il successo dell'emendamento PCI 
f'\Vs . ItSJ: 

scongiura una più grave truffa per Venezia 
Evitato lo spreco di centinaia di miliardi per una autostrada che serviva solo a fini clientelari — La legge speda le è passata con i voti del contro-destra e del MSI — La 
battaglia si trasferisce adesso al Senato — I gravi limiti del provvedimento — Necessario un generale indirizzo politico di riforme e di programmazione democratica 

La dichiarazione di voto 
del compagno Natta 

Il volo sfavorevole del PCI alla legge speciale per 
Venezia è stato illustrato dal compagno Natta, di cui 
diamo di seguilo la dichiarazione di voto. 

Il senso e 1 fini della no-
itra opposizione — ha esordi
to il compagno Natta — cre
do siano risultati chiari, pre
cisi e coerenti ad un propo
sito fermo, ad una linea or
ganica di salvaguardia e di 
rinascita di Venezia, che ab 
biamo maturato nel corso di 
una lunga battaglia. Abbiamo 
contribuito alla presa di co
scienza della gravità e dell'ur
genza di un problema di cui 
nessuno può oggi disconosce
re — e non solo perchè è 
scritto in questa legge — il 
rilievo nazionale e per la 
cui soluzione giustamente ci 
hanno chiamato in causa ed 
hanno premuto, al di là del 
nostro paese, istituzioni e uo
mini di cultura e chiunque 
avverte che nella sorte e nel
la vitalità di Venezia è. in 
qualche misura, in gioco la 
continuità dei valori più alti 
della storia e della civiltà de* 
gli uomini. 

Venezia non è un caso do
lente — ha proseguito Nat
t a — è semmai la più acu

ta. drammatica espressione di 
una abdicazione di responsa
bilità, di un abbandono ine-
scusabile, del fallimento cla
moroso nel campo della sal-
vaguaidia e della conservazio
ne del nostri beni culturali. 
Ma della portata nazionale 
del problema occorre tutta. 
via intendere il significato di 
fondo, perché nella vicenda 
di Venezia si sperimenta, for
se nel modo più significativo 
la capacità o meno delle clas
si dirigenti, del governi — e 
diciamo pure la parola solen
ne del primo articolo di que
sta legge: « della Repubblica » 
— a creare un equilibrio nuo
vo, una nuova sintesi tra svi
luppo economico e incremen
to di civiltà, tra l'attività, la 
forza produttiva di una città 
e il suo tessuto sociale e ci
vile, 11 suo fervore culturale 
che sono stati nel passato il 
fondamento vero della gran* 
dezza di Venezia. Qui blso. 
gna cercare la ragione del 
guasto, dell'emergenza, del ri* 
schio della decadenza e della 
emarginazione. 

L'occasione mancata 
E bisogna saperla cogliere 

questa ragione nella sua at
tualità, al di là dei motivi sto
rici più remoti che hanno e-
saurito il potere e Io splen
dore della Serenissima, aldilà 
anche della vicenda di Vene
zia nello Stato unitario. L'oc
casione mancata è quella dei 
tempi nostri, della repubblica 
democratica: è quella della vo
stra direzione politica. E non 
valgono gli alibi della fatali
tà di una particolare struttu
ra geofisica, le imputazioni 
allo industrialismo incoercibi
le e inquinante, le accuse alla 
sordità della politica di fronte 
ai valori della cultura. In cau
sa e sotto accusa, certo, è 
una cattiva politica. Sulla crisi 
di Venezia hanno pesato e 
fatto nodo, con conseguenze 
più esasperate e gravi. le 
scelte economiche e indù-
striali, le aggressioni del pro
fitto e della speculazione, le 
inadempienze e i rifiuti delle 
soluzioni necessarie — dal 
campo della difesa del terri
torio e dell'ambiente a quel
lo della riforma urbanistica 
a quello delia protezione del 
patrimonio artistico e cultu
rale — che sono state deter
minate e imposte dal tipo di 
sviluppo, dagli indirizzi poli
tici generali che hanno con
dotto ora l'intero paese ad 
una condizione sempre più a-
cuta ed allarmante di disse

sto e di crisi. 
Per questo — ha aggiunto 

Natta — noi abbiamo costan
temente sottolineato e rtba. 
diamo che il rimedio risa
natore dei mali che assilla
no Venezia non può esaurirsi 
in qualche provvedimento spe
ciale, ma sollecita ed esige 
una generale Indirizzo politi
co di riforme e di program
mazione democratica. Per 
questo, anche a proposito 
delle misure particolari per 
Venezia, abbiamo Insistito e 
ci siamo battuti per afferma
re la necessità di un rappor
to di coerenza tra difesa fi
sica-ambientale, salvaguardia e 
risanamento delle strutture 
urbanistiche, monumentali, ci
vili e sviluppo economico, nel
la consapevolezza di una ve
rità che nessuno nega In li
nea di principio, ma che oc
corre tradurre in concreto: 
che non c'è salvezza e dura
ta di monumenti, di edifici, 
di acque e di terre nel pre
stigioso equilibrio e unità di 
Venezia se non vi è presenza 
e lavoro e avvenire per la 
sua gente; che conservare Ve
nezia per il mondo esige di 
conservare i veneziani a Ve
nezia; esige di far vivere Ve
nezia anche nella specificità 
delle sue tradizioni e risor
se economiche e commercia
li, e del suo rapporto con la 
regione veneta. 

La difesa e lo sviluppo 
Non occorre ricordare an

cora i cardini della nostra 
proposta, delle alternative es
senziali che abbiamo suggeri
to con 1 nostri emendamen
ti: in primo luogo per ciò 
che riguarda la sicurezza fisi. 
ca e ambientale (la difesa 
di Venezia dal mare, l'elimi
nazione del fenomeno dell'ac
qua alta); in secondo luogo 
Ser ciò che riguarda i pro-

lemi dello sviluppo con un 
complesso di indicazioni rivol
te a bloccare le distorsioni 
e i guasti del processo di In
dustrializzazione del porto di 
Marghera e a far leva sulla 
funzione portuale e commer
ciale e culturale di Venezia; 
in terzo luogo un indirizzo or
ganico di risanamento —, a 
direzione pubblica — della 
città, con l'obiettivo non del 
semplice restauro, ma di una 
ricostruzione edilizia che ga
rantisca la permanenza a Ve
nezia e difenda dalla espulsio
ne gli strati popolari, le clas
si lavoratrici, e infine il cri
terio e il respiro democrati
co degli indirizzi, degli stru
menti. delle decisioni; l'affer
mazione del poteri e del com
piti delle assemblee elettive. 
della regione, del comune. 

Siamo persuasi — ha affer
mato il compagno Natta — 
che pur nella necessaria assun
tene di responsabilità da par
te dello Stato, pur consideran
do il valore degli stimoli, dei 
suggerimenti, degli aluti che 
alla causa della salvezza di Ve
nezia sono venuti e potranno 
venire da altre parti, in Ita
lia e nel mondo, la leva pri
ma e decisiva dovrà essere e 
sarà quella della gente di Ve-
nezia e del Veneto, del lavo
ratori. delle loro organizzazio
ni sociali e politiche e cul
turali. delle loro assemblee 
elettive. 

Su questa base noi abbiamo 
espresso un giudizio netta
mente critico della legge go-
Ycrnativa. Le modificazioni, 
attraverso il dibattito di com
missione di punti anche rile
vanti rispetto al testo del 
Senato, ed anche quella soddi
sfacente che ha eliminato il 
corpo estraneo dell'autostra
da. non hanno tuttavia rime. 
diato i difetti di incongruità, 
le inadeguatezze, le contrad
dittorietà di un provvedimen
to che per la sostanza delle 
misure e la metodologia ap
pare a noi, ma appare anche 
•i destinatari primi — e mi 
r:ferisco alle prese di posi
none critica dei consigli co
munale e regionale — e appa-
M — mi riferisco ai rilievi, 

alle adesioni condizionate e 
perplesse —, a parecchi rap
presentanti della slessa mag
gioranza come una legge che 
è ben dubbio possa promuo
vere e assicurare una effetti
va difesa e rinascita di Ve
nezia. 

Era aperta una occasione 
Importante. Qui sono risuona
te. nel dibattito, tante parole 
solenni, impegnative, insisten
ti sull'interesse nazionale, su 
Venezia trincea o discrimine 
o banco di prova per le clas
si dirigenti, le forze politiche 
per un Impegno di civiltà, 
di esaltazione dei valori e dei 
beni della cultura. Ma è sin
golare. ed è grave che dopo 
simili affermazioni, e da par
te di una maggioranza che si 
è persino vantata per bocca 
del ministro Gullotti, di non 
essere monolitica, chiusa, e 
da parte di una DC in cui 
non mancano, mi pare, gli 
assertori del dialogo, del a tri
plice dialogo», del confronto 
aperto sul problemi concreti. 
non vi sia stato nessun ascol
to. nessuna reale attenzione 
alle proposte della opposizio
ne. -neanche di quella che 
l'on. Andreotti dice di consi
derare come « privilegiata *. 
Dico delle proposte valide, e 
talvolta pur riconosciute co
me tali, e rispondenti In mo
do serio a quelle stesse esi
genze di organicità e di mei-
sività nella tutela fisica e am
bientale, di saldatura organi
ca tra II regime di salvaguar
dia e I piani di sviluppo che 
hanno informato anche talu
ni interventi di maggioranza, 
e che sono state regolarmen
te respinte, e in taluni casi 
con il sostegno della destra. 

Può essere che il no oppo
sto alle proposte del nostro 
gruppo, di quello socialista sia 
l'indice di una situazione poli
tica di cui una reale dialetti
ca parlamentare rischia di 
mostrare sempre più la de
bolezza e l'insostenibilità del
l'attuale coalizione di centro
destra. 

Ma il prezzo di questo ar. 
roccamento conservatore fi
nisce per pagarlo Venezia. fi* 
un errore Lo denunciamo — 
ha concluso Natta — con II 
nostro voto contrario. E fare
mo il possibile per rimediare. 
assieme a quelle forze della 
stessa maggioranza che nel 
Veneto e a Venezia hanno di
sapprovato e disapproveran
no questa legge. Continuere
mo la battaglia perché Vene 
zia viva per i veneziani, per 
l'Italia, e per 11 mondo. 

La legge speciale per Ve
nezia — una legge macchi
nosa, complicata, difficilmente 
in grado di tradursi sul piano 
operativo — è stata approvata 
ierri alla Camera col voto 
della maggioranza e del MSI. 
E' passata a conclusione di 
una dura, impegnativa bat
taglia sostenuta dal gruppo 
comunista e dalle sinistre fino 
all'ultimo emendamento. 

Il voto contrarlo del nostro 
gruppo è stato ribadito da] 
compagno Natta nella dichia
razione finale che riportiamo 
a fianco. E quanto sia stata 
valida la battaglia dei parla
mentari comunisti, non solo 
sul terreno culturale e di prin 
clpio, ma in rapporto agli 
immediati problemi di Vene
zia. lo si è potuto misurare 
anche nel corso dell'ultima se
duta. Il governo ò stato. In
fatti, clamorosamente battuto 
sull'emendamento del compa
gno BORTOT che chiedeva la 
soppressione dell'art. 18, il 
quale Introduceva surrettizia
mente la decisione di costrui
re l'autostrada Venezia - Mo. 
naco. in deroga alla legge 
che blocca l'ulteriore sviluppo 
della rete 'autostradale 

L'ultima seduta ha riaffron
tato il capitolo fondamentale 
del risanamento urbanistico 
del centro storico di Venezia 
e Chioggla, per il quale è 
prevista la spesa di 100 mi
liardi sul 300 complessivi del
la legge. Il meccanismo di ri
sanamento previsto all'art. 13 
— ha detto 11 compagno TO-
DROS — è frutto di una se
rie di compromessi che pos
sono risultare deleteri. Esso 
conserva infatti quell'intreccio 
fra rendita e profitto che è 
una delle principali cause del
lo spopolamento e del degrada-
mento di Venezia. Il pericolo 
che la legge speciale favorisca 
una ulteriore espulsione di ceti 
popolari appare molto grave. 
Prima di tutto, si delega 11 
governo ad emanare le norme 
per operare a tutela del cen
tro storico veneziano. Come è 
possibile ritenere che in se) 
mesi questo o qualsiasi altro 
governo diretto dalla DC sia 
in erado di predisporre una 
tale complessa normativa, do
po che per tanti armi In que
sta materia non c'è stato che 
il vuoto più assoluto? Si pò», 
tra cosi arrivare al congela/ 
mento-idei 100 miliardi! mén
tre"'! ir;WkÀbHi*\Ml -Venezia 
continuerà ad aggravarsi. ' 

La • parte relativa ai con
tributi per 11 risanamento è 
Ispirata ad una concezione pri
vatistica, senza una precisa fi
nalizzazione sociale, tanto cheto 
si avrà un blocco di qualsiasi 
iniziativa, o la violazione di 
tutti I vincoli per I proprie
tari "di "Immobili. con enorme 
danno per gli inquilini. La 
misura delle gravi storture 
che il meccanismo dell'arti
colo 13 mette In essere si è 
avuta nel dibattito sul nume
rosi emendamenti migliorativi 
proposti sia dal gruppo co
munista che dai compagni so
cialisti. Il compagno DE SAB-
BATA ha Illustrato la pro
posta per affidare ad una di
sciplina regionale gli Inter
venti urbanistici. La legge 
prevede che il risanamento 
avvenga sulla base di piani 
particolareggiati comunali. 
«ad eccezione degli edifici di 
interesse storico ed artistico ». 
Ma a Venezia tutto ha un 
valore storico ed artistico. 
Perciò gli emendamenti illu
strati dal compagni EIrene 
SBRIZIOLO e PELLICANI e 
dal socialista ACHILLI propo
nevano che si sopprimesse 
tale dizione. 

Altri emendamenti del com
pagni CONTE. TODROS. FE
DERICI. PELLICANI. SBRI
ZIOLO hanno affrontato I pro
blemi * dell'esproprio come 
strumento di un efficace ri
sanamento antispeculatlvo. 
per canoni di affitto equi, per 
aiutare gli inquilini a soste
nere le spese per il trasloco 
provvisorio in attesa del re
stauro, perchè il trasloco av
venga nell'ambito del centro 
storico, per acquisire al Co
mune due vecchie caserme in 
modo da utilizzarle come abi
tazioni temporanee. 

Quasi tutte sono state re
spinte dalla maggioranza, la 
quale ha fra l'altro impo
sto il ripristino di una for
mulazione, già bocciata in 
commissione, per affidare ad 
un'impresa a « partecipazione 
pubblica» (anziché ad una 
azienda comunale) gli Inter
venti di restauro. -

I comunisti, con un emen
damento illustrato da Fede
rici, avevano inoltre proposto 
che I - miliardi destinati alla 
riconversione delle industrie 
di Porto Marghera fossero 
esplicitamente destinati ad in
dustrie che garantiscano atti
vità produttive non inquinanti. 
Non è stato approvato. Una 
bruciante sconfìtta del go
verno si è verificata invece 
nello scrutinio segreto (che ha 
dato 258 voti a favore e 255 
contrari) sull'emendamento 
del compagno BORTOT e su 
quello del socialista Achilli, 
per la soppressione dell'arti
colo 18 che autorizzava la co
struzione dell'autostrada Ve 
nezia Monaco Bortot ha de 
nunciato la scorrettezza di 
tale imposizione della mag 
gioranza, assolutamente e-
stranea alla salvaguardia di 
Venezia, ma ispirata ai giochi 
di potere e agli interessi di 
clientela di alcuni esponenti 
DC veneti. -

In un territorio ristretto, di 
grande in tei esse paesaggisti 
co. bisognoso di grandi opere 
per la sicurezza del suolo, si 
sarebbe voluto ammucchiare 
ben tre autostrade: quella del 
Brennero, la costruenda « PI. 
RU.BI.» (Piccoli, Rumor, Bl-

saglla) da Trento a Rovigo, 
e infine quella Venezia-Mo
naco. 

Si è passati Infine rapida
mente all'approvazione dei 
successivi articoli e alle di
chiarazioni di voto. Contrari 
alla legge oltre al comunisti, 
gli indipendenti di sinistra con 
una dichiarazione di MASUL
LO, e 1 socialisti con una 
dichiarazione di BERTOLDI. 
A favore tutti gli altri. Ades
so la legge torna al Senato 
sensibilmente modificata, men-
tre a Venezia continua la lotta 
delle masse popolari per una 
autentica salvezza della città. 

La Camera ha inoltre ap
provato la legge che Integra 
le norme dell'istituto di pre
videnza per i dirigenti di 
azienda. Gli effetti di tale 
legge consistono essenzial
mente nell'armonlzzare la 
normativa con quella dell'as
sicurazione obbligatoria, ma 
con una serie di correttivi 
che costituiscono concessioni 
alla pressione corporativa 

La maggioranza ha respinto 
gli emendamenti comunisti il-
lustrati da NOBERASCO e 
ZOPPETTI. 

Una vergogna cancellata 
" Avevano infilato la decisio
ne di costruire una autostrada 
nella « Legge speciale » per 
Venezia. Gli stessi uomini e 
partiti che non esitano a cri
stallizzare per norme di legge 
persino il profilo delle iiolette 
d'erba emergenti nella lagu-
na, in nome della conserva
zioni dt valori paesaggistici, 
ambientali, senza considera
zione non diciamo per i pro
blemi economici di Venezia e 
del suo porto, ma per le pe
renni esigenze di movimento 
che un organismo vitale come 
una città comporta. Costoro 
— i capi dorotei veneti in pri
mo luogo — non avevano av
vertito guanto impudente fos
se la pretestuosa strumenta
lizzazione del sottosviluppo 
dell'area montana bellunese e 
dello crisi portuale di Venezia, 
per imporre — in una legge 
di salvaguardia, di principi e 
normativa — una scélta pre-

giudiziale come quella di au
torizzare la costruzione di una 
autostrada « da Vittorio Vene
to al confine di Stato». 
- Interessi di clientela politi
ca o ancor più oscure e inno
minabili spinte di sottogover
no erano le sole esclusive ra
gioni di un così grossolano 
stravolgimento introdotto nel
la Legge speciale. Questa ver
gogna è stata cancellata dal 
voto della Camera. I comuni
sti — che più puntigliosamen
te l'avevano denunciata, dimo
strandone la totale estraneità 
non solo ai fini specifici della 
difesa di Venezia dalle acque 
alte e per risanare il tessuto 
edilizio, ma da una qualsiasi 
corretta vistone dei problemi 
veri della montagna bellunese 
e dell'economia veneta — han
no avuto la soddisfazione di 
registrare nel voto segreto 
una convergenza così larga da 
infliggere una bruciante scon

fitta al governo che fino al
l'ultimo insisteva per l'artico-
Io-scandalo. 

Alcune centinaia di miliardi 
non potranno essere sottratti 
all'economia nazionale e get
tati per l'u autostrada più inu
tile d'Italia», un'opera che 
avrebbe devastato alcune fra 
le più belle vallate dolomiti
che dove già il dissesto del 
suolo produce alluvioni e dan
ni economici enormi a cui 
non si pone rimedio. , 

E' ben più di un episodio 
parlamentare. E' una lezione 
politica seria, la prova che 
non bastano più i ricatti go
vernativi e i richiami alla di
sciplina di maggioranza per 
impedire che nel Parlamento 
si facciano sia pure faticosa
mente strada posizioni sensi
bili ai veri interessi del paese. 

ITI. p. 

Una dichiarazione del compagno Cossutta 

Gli strumenti per 
l'intervento statale 
a favore dei partiti 
Bisogna mettere le forze politiche nelle condizioni 
di svolgere la funzione assegnata dalla Costituzio
ne • Le tre entrate principali del bilancio del PCI 

A proposito delle discussio
ni in corso tra 1 Presidenti 
del Gruppi parlamentari, cir
ca il finanziamento del par
titi, il compagno Armando 
Cossutta. membro dell'Uffi
cio politico e della Segrete
ria del PCI, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

«Noi slamo d'accordo per 
il finanziamento pubblico del 
partiti. In verità quando si di
ce "finanziamento dei partiti" 
si adopera una formulazione 
inesatta, che può indurre ad 
equivoci. Il Partito Comuni
sta in effetti è favorevole ad 
un Intervento finanziario del
lo Stato a favore del partiti, 
ben precisando però che que
sti hanno il dovere di cercare 
e trovare la parte essenziale 
del loro fondi presso l loro 
Iscritti e presso l loro elet
tori. 

Il bilancio del PCI ha tre 
entrate principali, le quali nel 
corso degli anni sono sempre 
aumentate, anche perché au
mentate sono le esigenze e 
le spese per sviluppare l'atti
vità del Partito. La sottoscri
zione per la stampa ha su
perato 1 tre miliardi annui; 

Concluso in Commissione al Senato l'esame dello stato giuridico 

Scuola: ancora un no governativo al personale 
Il centro-destra ha respinto ogni richiesta di miglioramento del trattamento economico avanzata dai parlamentari comunisti - Le 
sinistre riprenderanno la battaglia in aula - Oggi al Consiglio dei ministri i provvedimenti per l'università e la scuola secondaria 

' Lo stato giuridico del per
sonale della scuola è stato 
ieri approvato dalla maggio
ranza governativa alla Com
missione Pubblica Istruzione 
del Senato, che ha negato qual
siasi miglioramento economico 
rispetto al trattamento sancito 
dalla stessa maggioranza alla 
Camera. Maggioranza e gover
no hanno respinto ancora una 
volta tutte le proposte comu-

nlste. 
Il compagno Piovano ha de

nunciato che al personale non 
docente si rifiuta qualsiasi mi
glioramento economico; ed ha 
illustrato un emendamento co
munista che propone di mi
gliorare nettamente le retri
buzioni tabellari delle tre ca
tegorie del non docenti. 

Il compagno Urbani ha il
lustrato un altro emendamen-

K (^'''^vf'1"'' -« 

Al ministro della Difesa 

Interrogazione comunista 
su circolari provocatorie 

Sono state diffuse ieri notìzie 
su presunte circolari emanate 
all'interno delie Forze Armate 
che conterrebbero norme grave
mente lesive dei diritti dei mi
litari, in relazione a una ipo
tetica «prevenzione» di atti 
terroristici. In queste circolari, 
inoltre si parlerebbe arbitraria
mente di elementi comunisti co
me presunti organizzatori di at
tentati. Di conseguenza I com
pagni senatori Pecchioli. Cossut
ta. Pirastu e Bruni hanno pre
sentato al ministro della-Dife
sa una interrogazione per sape
re « in rapporto alle notizie pub
blicate su disposizioni che sa
rebbero state date attraverso 
circolari, da comandi delle For
ze Annate relative alla preven
zione di presunte azioni provo
catorie, sovvertitrici e terrori
stiche contro le Forre Annate 
stesse, se dette disposizioni cor
rispondono al vero e. in caso 
affermativo, da "quali elementi 
di fatto trarrebbero origine; per 

sapere se è a conoscenza eoe 
in tali disposizioni sarebbero 
anche previste misure che an
drebbero ben al di là della pre
venzione di possibili reati e sa
rebbero gravemente lesive dei 
diritti e della dignità dei mili
tari (quali il controllo della lo
ro posta e l'impedimento alla 
circolazione di materiali stam
pati); per sapere se è a cono
scenza che nelle suddette cir
colari sarebbe arbitrariamente 
indicato il Partito comunista 
italiano o elementi ad esso ap
partenenti quali presunti orga
nizzatori d) attentati dinamitar
di contro impianti militari, igno
rando con intento volutamente 
provocatorio che la politica e 
l'azione pratica del PCI verso 
le Forze Annate sono notoria
mente fondate sulla Costituzio
ne e volte a una riforma che 
adegui ai principi costituzio
nali la vita, te strutture e gli 
ordinamenti militari». 

to riguardante l'immediata ri
strutturazione del personale 
docente In due ruoli, con l'au
mento della retribuzione Ini
ziale rispettivamente a 135 
mila e 170 mila mensili. Urba
ni ha sottolineato che con que
sta operazione la grande mas
sa degli Insegnanti avrebbe 
un miglioramento di carriera 
complessivo che va da un mi
nimo di SO ad un massimo di 
90 mila lire mensili. 

La maggioranza, che s'è rifiu
tata di prendere in considera
zione queste proposte, ha ten
tato un'ulteriore manovra ed 
1 senatori d.c. hanno presen
tato un emendamento in base 
al quale dovrebbe esaere corri
sposta al personale della scuo
la una indennità accessoria 
«la cui misura non potrà in 
ogni caso essere Inferiore e la 
cui decorrenza non potrà es
sere diversa da quelle che sa
ranno stabilite per i dipenden
ti civili dello Stato». 

La demagogia di questa pro
posta è fin troppo scoperta, in 
quanto essa fa riferimento ad 
accordi non ancora perfezio
nati. 
- I compagni Papa, Valeria 
Boriamola e Scarpino hanno 
richiesto che la maggioranza 
Indicasse subito le misure de
gli aumenti In cifre precise. 

TI governo, per bocca della 
sottosegretarla Cocco, ha di
chiarato pero di non poter 
accogliere neppure l'emenda
mento della maggioranza. 

A questo punto — come dice 
un comunicato emesso dal 
gruppo del senatori comunisti 
della Commissione Pubblica 
Istruzione — 1 parlamentari 
del PCI «hanno dichiarato di 
non voler partecipare ad una 
votazione su un provvedimento 
che appariva chiaramente 
equivoco e mistificatorio ol
tre che inteso a rinviare an
cora ogni ragionevole solu

zione», ed hanno abbandona
to l'aula in segno di nrotesta. 

Il comunicato si conclude 
conv un appello a tutto il 
mondo della scuoia e all'opi
nione pubblica o perchè cre
sca e si rafforzi nel paese un 
responsabile movimento, che 
accompagni e sostenga la bat
taglia che dovrà essere ripresa 
al più presto in aula per un 
adeguato riconoscimento dei 
diritti degli insegnanti nel 
quadro di una riforma demo
cratica della scuola Italiana». 

RIFORMA SECONDARIA — 
n Consiglio del ministri di 
oggi dovrebbe discutere la leg
ge generale sull'università e 
quella sulla scuola seconda
rla. Le indiscrezioni sul testo 
di questo secondo provvedi
mento, ieri sera rivelavano due 
«novità» preoccupanti. -

Le violentissime critiche al 
regime di favoritismo per le 
scuole non statali previsto dal
la versione precedente, devono 
aver convinto la DC che alme
no le provvidenze più sfaccia
te non avevano nessuna possi
bilità di approvazione. Per tut
ta risposta la DC presentereb
be adesso una ' regolamenta
zione dell'esame di Stato che 
lascia, peggiorandola, la situa
zione attuale, confermando le 
Commissioni esterne per tutte 
le maturità. Una sorta di ricat
to politico pesantissimo, che 
dà la misura della volontà di 
restaurazione del centro de
stra. 

Secondo punto assai grave, 
l'affossamento della «libera
lizzazione degli accessi all'uni
versità» con una specie di 
malcelato numero chiuso sfac
ciatamente discriminatorio: la 
Introduzione di esami integra
tivi per chi all'università in
tenda «accedere a studi non 
omogenei all'indirizzo di stu
dio e ai gruppi opzionali se
guiti». 

Un nuovo 
inganno 

« Il ritardo delle decisioni 
del Senato è dovuto proprio 
alla ricerca di ulteriori mezzi 
finanziari per far compiere 
alle retribuzioni qualche pas
so in avanti ». <• =• -

- Così, un mese fa, l'on. Spt-
fella sul Popolo a proposito 
dello stato giuridico del per
sonale della scuola. 

In quel momento il gover
no tentava ancora la tattica 
delle blandizie, con la spe
ranza, alla vigilia dello scio
pero nazionale unitario della 
scuola, di dividere le forze 
dei 700 mila insegnanti e non 
insegnanti. 

Fallita la manovra troppo 
scopertamente menzognera, 
il centro destra è stato ob
bligato alle trattative coi sin
dacati- Gli «autonomi» han
no colto l'occasione per get
targli una ciambella di sal
vataggio, ridimensionando al 
massimo le rivendicazioni. 

Ieri però, al Senato, il go
verno ha dovuto finalmente 
mettere le carte in tavola: ce 
l'hanno costretto t comunisti, 
imponendo la conclusione 
della discussione in Commis
sione sullo stato giuridico. 

Così il centro destra è sta
to obbligato a rendere uffi
ciale, senza più possibilità di 
ambiguità e rinvìi, il suo «no » 
categorico ai miglioramenti 
economici, neppure una lira 
in più rispetto ai miserandi 
aumenti decisi alla Camera. 

I docenti e il personale sco
lastico non tarderanno a da
re la loro risposta a questa 
ennesima truffa governativa. 

Una intervista a «Rinascita» dopo l'incriminazione 

Terracini: faremo il processo per Serantini 
Apprezzamento del PSI perii Cile e la Francia 

Schermaglia polemica tra Forlani e il presidente del Senato Fanfani 

Il compagno Umberto Ter
racini, con una intervista ri
lasciata a Rinascita, affronta 
la questione della sua Incri
minazione per l'articolo che 
egli scrisse sulla stessa rivi
sta lo scorso anno sulla morte 
dello studente-lavoratore Se
rantini. Dinanzi alla vastità 
delle espressioni di solidarie
tà nei suoi confronti, Terra
cini afferma: «Ciò mi dice 
che non sbagliavo allora 
quando pensavo, esprimendo
mi nel modo che oggi mi vie
ne imputato, di esprimere 
non soltanto una valutazione 
personale ma un giudizio 
condiviso da una grande par
te dell'opinione pubblica ». 
Riguardo alla sua decisione di 
rinunciare all'immunità par
lamentare. Terracini aggiun
ge che egli fa questo non 
certo perchè ritenga l'immu
nità parlamentare «un isti
tuto antidemocratico (anche 
se non bisogna snaturarlo a-
bufandone); ma perchè — 
precisa — voglio tn pubblico 
giudizio dimostrare che i ma
gistrati disponevano e dispon
gono di tutti gli elementi 
necessari per identificare e 
condannare gli uccisori di Se-
ranttni e che nulla giustifica 
il ristagno e l'insabbiamento 
dell'Istruttoria, Io voglio cioè 

che nella sede del mio pro
cesso si faccia U processo a-
gli assassini di Serantini». 

PSI 
1 *" La Direzione del PSI 
ha espresso un giudizio po
sitivo sulle recenti elezio
ni cilene e francesi. E* stato 
lo stesso segretario del Par
tito, compagno De Martino. 
a sottolineare — in apertura 
della riunione della Direzio
ne socialista — che la vicen
da politica cilena « dimostra 
quanto sia infondata la teo
ria secondo la quale la par
tecipazione dei comunisti al-
l'area governativa comporti 
necessariamente pericoli di 
involuzione autoritaria». No
nostante le difficoltà incon
trate. ha detto De Martino. I 
socialisti cileni hanno dimo
strato meome sia possibile 
uno sviluppo democratico na
zionale fondato su linee di 
reale progresso». Le elezioni 
francesi — ha proseguito 11 
segretario del PSI — * testi
moniano come anche ai fini di 
una politica di unità deUe si
nistre sìa indispensabile una 
forte presenza socialista ra
dicata nella società e in gra
do dt esercitare la propria 
influenza su rilevanti, que
stioni di principio». • 

La Direzione socialista, sul
la base di usa reiasione del 
compagno Codlgnola, ha deci
so di presentare un progetto 
di legge del Partito sull'Uni
versità. E* stato anche appro
vato un ordine del giorno 
sulla questione della Monte-
dison. con l'astensione della 
corrente manciniana. 
' All'interno della DC, Intan
to, la prospettiva congressua
le alimenta ogni giorno di 
più II fuoco incrociato delle 
polemiche- Ieri vi è stata 
una nuova testimonianza 
pubblica dello stato del rap
porti, non proprio amichevo
li da qualche tempo a que
sta parte, tra Fanfani e For
lani (i quali tuttavia dovreb
bero parlare insieme domani 
a Pesaro). Le schermaglie tra 
11 presidente del Senato e 11 
segretario della DC sono con
tenute In un articolo che u-
scirà su Panorama. Il senato
re Fanfani, parlando dome
nica scorsa a Livorno, avreb
be punzecchiato Forlani an
che più di quanto non po
tesse apparire dal resoconti 
ufficiali. Fanfani avrebbe det
to, tra l'altro, che non riesce 
più a parlare con il suo ex 
pupillo, neppure per telefo
no. «Se volessi rintracciarlo 

— avrebbe detto — dovrei ri-
correrà a Tom Ponzi». U pre
sidente del Senato avrebbe 
comunque aggiunto che l'elet
torato do. «non è certo en
tusiasta » che la DC torni a 
parlare con i socialisti- mMa 
parlare, anzi parlarci, o di
scorrere insieme, come dico
no t corteggiatori veneti, non 
vuol dire sposarsi. Del resto, 
prima di una decisione oc
corre il consenso dei genito
ri, cioè degli elettori*. Que
sto, secondo Panorama, avreb
be detto il presidente del Se
nato: frasi allusive non fa
cilmente decifrabili con chia
rezza; soprattutto quella che 
si riferisce agli elettori. 

Nello stesso numero di Pa
norama è contenuta una bre
ve risposta di Forlani al pre
sidente del Senato. U segre
tario della DC avrebbe detto: 
* Guido il Partito da quattro 
armi e sono sicuro che ogni 
iscritto conosce benissimo le 
mie scelte, i miei atti, e sa 
perfettamente quello che pen
so. Ho esposto le mie idee al 
recente Consiglio nazionale: 
non ho bisogno di parlare 
tanto. O meglio: parlerei pu
re, se gli altri facessero un 
po' pik di silenzio». 

Oggi a Roma 
il seminario 
sui problemi 
della giustizia 
Si apre oggi a Roma, pro

mosso dal Centro di studi e 
iniziative per la riforma del
lo Stato, il seminario sui pro
blemi della giustizia. 

I lavori che avranno inizio 
alle 10,30 con un intervento 
del sen. Umberto Terracini, 
avranno il seguente program
ma: TI nuoto ordinamento pe
nitenziario: lineamenti del di
segno di legge (Gonella-Mala-
godi). Relatore il sen. Fran
cesco Lugnano; ore 16: Vec
chio e nuovo nell'ordinamento 
penitenziario. Relatore il prof. 
Guido Neppi Modena, libero 
docente di diritto penale, ma
gistrato. Domani, ore 9.30. 
Pene e misure di sicurezza 
nella riforma del codice pe
nale. Relatore il prof. Franco 
Bricola, ordinario di diritto 
penale all'università di Bolo
gna; Processo penale e tutela 
della personalità dell'imputa
to. Relatore il prof. Vincenzo 
Cavallari, ordinario di proce
dura penale all'università di 
Ferrara. 

Sono preannunclate comu
nicazioni dell'ori. Alberto Ma-
lagugini (ordinamento peni
tenziario), del sen. Generoso 
Petrella (riforma del codice 
penale) e dell'ori. Gianfilippo 
Benedetti (riforma del codi
ce di procedura penale). 

Tutti i senatori comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA tene tenuti ad essere 
presenti alle sedute di oggi 
sin dall'inizio della seduta 
antimeridiana alle ore 9. 

11 tesseramento fornisce tre 
miliardi; 1 deputati ed 1 se
natori devolvono alla ammi
nistrazione centrale del Parti
to più della metà di quanto 
ricevono dal Parlamento, ver
sando una somma che que
st'anno è di un miliardo e 
mezzo. A queste cifre vanno 
aggiunti centinaia e centinaia 
di milioni per abbonamenti, 
per \ le sottoscrizioni locali 
più diverse, per l contributi 
del consiglieri regionali e co
si via. Con queste somme — 
davvero Ingenti e che costi
tuiscono un caso forse uni
co su scala mondiale per un 
partito politico — il PCI fa 
fronte fondamentalmente alle 
sue esigenze. 

Questo è l'esempio che 1 
comunisti danno del corretto 
rapporto che deve stabilire 
un partito con 1 propri iscrit
ti. con 1 propri elettori e 1 suol 
eletti. E se d'altronde abbia
mo delle spese complessive 
relativamente basse, a confron
to con quelle che sono co
stretti a sostenere gli altri 
partiti, ciò è possibile gra
zie al fatto che 11 Partito co
munista si vale in grandissi
ma parte e in misura cre
scente del lavoro volontario, 
cioè gratuito, di centinaia di 
migliala di militanti. 

Ciò premesso, occorre co
munque che lo stato metta 
in condizione I partiti di svol
gere nel modo migliore possi
bile la funzione che ad essi 
assegna la Costituzione, cioè 
di strumenti per la formazio
ne della volontà politica della 
nazione. Ciò, può avvenire, per 
esempio, attraverso la fornitu
ra di determinati servizi o 
gratuiti o a bassissimo prez
zo. Dicendo "servizi" Inten
do sedi, sale di riunioni, lo
cali, luoghi, cioè dove 1 par
titi devono avere la possibi
lità di incontrarsi e discute
re con 1 cittadini, di stabilire 
con essi un rapporto vivo, di
retto. democratico, giacché so
lo a questo modo 1 partiti 
non sono gruppi di pressio
ne. macchine elettorali, asso
ciazioni clientelari. ma orga
nismi animatori dello svilup
po della democrazia e della 
sovranità popolare. Ed inten
do altri modi. I più diversi, 
tali da favorire sia i par
titi in quanto tali sia I loro 
eletti, ai vari livelli (nazionale 
e locale) ad espletare il loro 
mandato ed 1 loro compiti 
(si pensi per esemplo al sin
daci ed agli assessori di tanti 
piccoli e medi comuni) non 
In base al censo o al ce
spiti. ma in forza, appunto. 
di un intervento pubblico. 

Ma ciò non basta Occorre 
anche che ci sia una parte di 
contributo diretto. 

Di ciò si sta ora discuten
do. appunto. Noi ci auguria
mo che le discussioni giunga
no a delle conclusioni positi
ve. Secondo noi. in concreto. 
si dovrebbe stabilire che lo 
Stato ha il dovere di inter
venire con degli stanziamenti 
a favore dei partiti, (stanzia
menti che devono effettuar
si senza essere accompagna
ti da inammissibili e — sia 
ben chiaro — inaccettabili 
controlli sulla loro vita inter
na) in modo particolare nei 
seguenti casi: 

1. nelle campagne elettora
li, tramite le quali I partiti 
adempiono ad un ruolo asso
lutamente insostituibile, quel
lo, cioè, di organizzare le sin
gole volontà e di dar loro 
peso nelle scelte della rap
presentanza chiamata a diri
gere la cosa pubblica; 

2. attraverso l'attività dei 
gruppi parlamentari, che de
vono studiare, analizzare, ap
profondire le realtà economi
che. sociali, culturali del Pae
se, e non solo nell'ambito di 
moderni e funzionali uffici 
di studio ma in contatto per
manente e serio con i vari 
settori della popolazione, per 
giungere alle elaborazioni da 
trasformare In leggi; 

3. attraverso t giornali po
litici, che rappresentano per 
i partiti il veicolo fondamenta
le di informazione e di orien
tamento della pubblica opi
nione e che. viceversa, come 
è noto, faticano spesso a tro
vare possibilità dt espressio
ne proprio per difficoltà di 
ordine economico ed in con
seguenza della opprimente 
concentrazione delle testate 
nelle mani dei gruppi econo
mici più potenti. 

Non ci illudiamo che con 
questo sistema di un inter
vento finanziario dello Stato 
si eliminino corruzioni e con
dizionamenti politici (che per 
quanto ci riguarda è questio
ne che non ci tocca), ma sia
mo convinti che tale contri
buto è uno del mezzi per raf
forzare la democrazia, in 
quanto può garantire a tutti 
1 partiti condizioni migliori 
per resistere a pressioni e 
ricatti di forze economiche e 
di gruppi finanziari sia nazio
nali che internazionali ». 

La famiglia VALLE si unisce 
al dolore della famiglia BURSI 
per la scomparsa dell'affezio
nata collaboratrice 

B R U N A 
avvenuta in Roma il 7 
zo c.m. 

Organizzazione 
39 39 39 F.LLI SCI FONI 
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